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Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria



                                                Anno Accademico 2008-2009 


Supervisori:       MALIZIA Mario                    MONTALTI   Maria  Preziosa
Prospetto attività di TIROCINIO
 Supervisore: MONTALTI   Maria  Preziosa
	Alunni
	 1
	2
	3
	4
	Fuori corso
	 TOTALE

	iscritti
	5
	13
	18
	10
	   4
	     50

	frequentanti
	3
	10
	18
	 9
	  1
	     41

	non frequentanti
	2
	3
	-
	1
	  
	

	recuperi
	
	
	
	
	  
	        2



  Supervisore: MALIZIA Mario


	Alunni
	 1
	2
	3
	4
	Fuori corso
	TOTALE

	iscritti
	18
	16
	18
	8
	2
	   62

	frequentanti
	17
	14
	18
	8
	
	   57

	non frequentato
	1
	2
	-
	-
	
	

	Recuperi
	
	
	
	
	
	     2


                                                     TIROCINIO DIRETTO

SEDE: 
Il Tirocinio è stato svolto nei plessi delle Scuole dell'Infanzia “ Natalia Ginsburg” via Panebianco e “ Rosa Agazzi” viale Cosmai  e nei plessi  delle Scuole Primarie “Mattia Preti” viale Cosmai  e “C. Alvaro” via Negroni del  V circolo didattico “S.Pertini” di Cosenza con il  quale l'Università  ha stipulato un Protocollo d'Intesa. 

FIGURE  CHIAVE : 
Gli studenti si sono  rapportati con le figure-chiave che costituiranno il gruppo professionale con il quale confrontarsi, in un  futuro prossimo, nell’espletamento della professione scelta:  
Il dirigente scolastico (nello specifico, il Dott. Domenico Milito), che ha individuato e reso possibile l’attuazione di  forme organizzative funzionali a mettere gli studenti nelle migliori condizioni per praticare l’esperienza di tirocinio; gli insegnanti referenti (tutor interni) coordinatori dei plessi (Maria Grazia Porzionato, Giuseppina Dolceamore, Maria Caridi  Vartuhi Musheghian),  che hanno creato il “clima positivo”  e regolato il flusso dei tirocinanti; gli insegnanti accoglienti (docenti curricolari e/o di sostegno di classe/sezione), che  hanno testimoniato un modello di comportamento e di professionista dell’insegnamento per gli studenti  tirocinanti; il Supervisore di tirocinio (nello specifico, la Dott.ssa Maria Preziosa Montalti e il Dr. Mario Malizia)  hanno svolto una funzione di "cerniera" tra università e scuola, tra studenti e docenti di classe, tra studenti e tutor accoglienti.
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO

Le attività  sono state  programmate sulla base di  una pianificazione, elaborata in team dagli insegnanti coordinatori di plesso, gli insegnanti accoglienti ed i supervisori,  e che ha stabilito le forme, i  modi e i tempi più adeguati alla situazione scolastica, alla natura del lavoro didattico, alle finalità dell’anno di corso. 
L’attività di tirocinio diretto è stata  effettuata facendo interagire gli studenti con gli alunni frequentanti tutte le cinque classi della scuola primaria e le tre sezioni della scuola dell’infanzia, e con le seguenti modalità:

1. Tirocinio osservativo (gli studenti osservano, senza intervenire, i docenti al lavoro).
2. Tirocinio parzialmente attivo (gli studenti sono coinvolti dal docente di classe e, insieme, svolgono attività di insegnamento)
  N.B. Gli studenti non hanno mai interagito individualmente con gli alunni e in assenza dei docenti di classe o sezione
 TEMPI
I percorsi di Tirocinio Diretto  sono iniziati  entro la fine di ottobre e si sono svolti  per tutta la durata dell’anno scolastico, consentendo agli studenti di dilazionare nel tempo il m onte ore previsto e di avere la possibilità di operare in tutte le classi e/o le sezioni delle scuole.
TIROCINIO INDIRETTO
OBIETTIVO  FORMATIVO : 

Porre gli studenti nelle condizioni più favorevoli perché acquisiscano le conoscenze specifiche della professione docente e maturino, progressivamente, le “competenze” proprie del professionista dell’insegnamento che opera per favorire l’apprendimento dei propri alunni. 
ASPETTI ORGANIZZATIVI 

Il tirocinio indiretto si è articolato  in momenti di analisi e riflessione critica sulle problematiche educative e didattiche e, in momenti successivi, sulle esperienze di tirocinio diretto.
I supervisori hanno coordinato gruppi di lavoro, costituiti per anni di corso, ed hanno guidato i tirocinanti ad acquisire gli strumenti per la di “lettura” della realtà scolastica nelle sue varie componenti (didattica, organizzazione); a maturare “sensibilità”  verso gli aspetti della relazione, della comunicazione, della mediazione didattica;  a documentare le esperienze osservate attraverso un’analisi descrittiva ed interpretativa dei momenti focali.  
FACILITAZIONI
Agli studenti sono state offerte le seguenti possibilità:

· svolgere le attività di Tirocinio Diretto e Indiretto utilizzando tutto l’arco di funzionamento dell’Istituzione scolastica;
·  accedere a tutta la documentazione scolastica (POF, Carta dei servizi, Regolamenti);

·  svolgere le “sperimentazioni” ritenute utili dai docenti universitari (a corredo delle tesi di laurea)

·  svolgere  attività di recupero per attività di tirocinio non espletato negli anni; 

·  essere informati su ogni aspetto delle attività di tirocinio, in  tempo reale, mediante l’utilizzo di  una sezione espressamente dedicata agli studenti sul sito web www.mariomalizia.it 

·  accedere a tutti i materiali usati durante le attività e pubblicate sul sito www.mariomalizia.it 

STRUMENTI:
Per l’espletamento delle attività si è fatto ricorso a  documenti riguardanti la specifica normativa scolastica, a documenti tratti da testi e saggi in uso degli studenti, a documentazione scolastica,  a indicazioni bibliografiche, a strumenti per la documentazione del tirocinio diretto, a materiali di lavoro prodotti nel corso delle attività,
Sussidi : computer, lavagna luminosa, fotocopiatrice. 
I CONTENUTI DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO INDIRETTO
1° ANNO DI CORSO

Tematica generale:
CONOSCENZA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

· I soggetti monocratici e collegiali coinvolti

· Gli strumenti operativi per la scuola: P.O.F. – Carta servizi – Regolamento – Statuto studenti

· Il Piano dell’Offerta Operativa e la Relazione Finale

· L’area dell’integrazione: disabilità – Svantaggio – Disagio

· La Valutazione: la valutazione degli alunni – la valutazione degli alunni diversamente abili

A fine corso gli studenti sono stati invitati a produrre una relazione su uno degli argomenti svolti

I CONTENUTI DELLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO INDIRETTO

ANNI DI CORSO SUCCESSIVI AL PRIMO

Tematica generale:

LE RAGIONI DELLA SCUOLA – L’APPRENDIMENTO – LA DIDATTICA

2° ANNO DI CORSO

· La scuola: perché – compiti – aspettative
· L’Istruzione – l’Educazione – la Formazione

· L’Apprendimento nella società della conoscenza e della liquidità

A fine corso gli studenti sono stati invitati a produrre una relazione su uno degli argomenti svolti

3° ANNO DI CORSO

· I Contesti adatti all’istruzione, all’educazione, alla formazione
· L’Ambiente per l’apprendimento: elemento strutturale o problema pedagogico-didattico?

· L’Ambiente per l’Apprendimento: connotazioni

4° ANNO DI CORSO

· La Didattica: connotazioni (è solo prassi o può essere considerata scienza dell’educazione?)

· Il Metodo: Cos’è – La varietà dei metodi – La libertà di insegnamento

A fine corso gli studenti sono stati invitati a produrre una relazione su uno degli argomenti svolti

I Supervisori
Dott.ssa Maria Preziosa Montalti                                                                                Dr. Mario Malizia

2° ANNO DI CORSO



Predisposizione di una relazione finale sulle attività di tirocinio indiretto realizzate





La Valutazione


La valutazione degli alunni


La valutazione di istituto 


La valutazione degli alunni diversamente abili





Il Piano dell’Offerta Formativa


La Relazione finale





L’area  dell’integrazione


Handicap


Svantaggio


Decondizionamento





Gli strumenti operativi per la scuola dell’autonomia


La carta dei servizi


Il regolamento d’ Istituto


Lo statuto degli studenti e delle studentesse





Conoscere l’Istituzione scolastica


I soggetti monocratici e collegiali coinvolti





Presentazione delle attività previste dall’organigramma



























































